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gano" 1 signori 
clie sono in arre-

rato di pagamento a TO-
ler metterai tosto in regola 
eolia nostra aiMninistrazio-

î 

^ • 

ne, non essa rimaner 
piti oltre esposta. 

8 spfiialieiitB MI'Italia 
-•^TÌJT 

V. 

Cicerone lasciò scritto; Caput 
autenl in omt!i*prÒpff^tione negqtu 

muneris pubblici ut, avaritlce 
pellatur etiam minima suspicio. 
(La cosa principale poi in^WgM 

, azienda ed impiego pubblico si è 
che venga bandito persino il mini
mo sospetto di avarizia). 

Possono le nazioni essere sm-
cere, sicure in proposito? 

Tutt'altro, poiché di continuo 
gono fatti tah per cm si vat 

^ ^ i p r e piìWadìcando nella mente 

abbTano di mira che il loro inte
resse personali^ Jhgj quando pos-

'^"''"l'^a'efraudare Io 

L'esempio funesto di tale per-
vertipiiito viene cliill^te: sì, la 
corruzione morale va sempre dal
l'alto al basso, il^jì|prno alla mo-
raiità dal basso airalto* 

11 buon prìncipe Tching-ti, che 
Icominciò a regnare nelIa:..Ch!na 
l'anno 31j avanti Cristo, dopo aver 
osservato che gli antichi funzio
nari erano virtuosi, preferivano 
sempre le virtù alle ricchezze, a-
dempìvano scrupolosamente ai loro 
doveri ed erano esemplari di onestà 
al popolo, continua: « Che diffe-

, renza in questiimstri tempi ! Non 
si vede che lusso7e spese pazze, 
e il male va sempre più crescendo. 
I Kong, i King, gli Heou e tutti 

ìchè mi stanno attorno, ocome 
parenti, o come miei'OfQziali, in
vece di avere meco comuai i sen-

"-f 

• r - ' " " ^ " 

timenti di zelo e di j^mpàfl ione 
sopra questi disordini, gli autoriz-^ 
zano coi loro esempi... non s'oc
cupano d'altro che del loro fasto, 
jdei loro piaceri » ecciè 

Che direbbe egli se vivesse ai 
tnostrì tempi nei quaU i preposti 

air amministrazione dello Stato 
s'occupano di Jg t to |iigirchò del bè
ne comune? , 

L 

i^i Anzi vanno egUno i governanti 
nostri di giorno in giorno aumen
tando i fc eia troppo numeróso e-

f 

Ha, il quale sa di essere in fnesti 
ora la voce fedele d^lla propria na^ 
2Ìone. Non io, non un partito, ma la 
itiiUa intera chiede cpi^^parola dì af-
fettoSlaii'grazia de! generala Villacam", 
pa e i compagni suoi. La chiede txWW 
raffina, al suo cuore di doniUÙi spo-
8a,^^majire^; affinchè anche, di lei 
sì p'pssa direiinrlipagna che né atiila 
di Sangue né lagrima per lei fu ver
sata: o l e resti in ogni evento, la più 
poetios, più beila delle coróne, ohe 
nesBun pronunciamento le toglierà: 
la gloria massima a sola da Pericle 
moribondo ^*ìiffdtàtà : cha neasuna 
donna abbia vestito graroaglia per 
lei. Là chiede al governo spagnuolo 
affinchè delle fraterne dimostrazioni 
ricevuto il più caro suggello e pegno 
di gratitudine itàtiana sia questOi: 
che Spagna ascoUay (̂> voce umanità, 
dando splendido esempio ai popoli ci 
vili, possa dire e compiacersi di ave
re ììffifème esaudito una affettuosa 
preghiera della nazione sorella/Popolo 
italiano noi dimeutìcherà. 

h 

« FELIOS OAvAtLOTTX » 
Eflijptunatament^ là Hegìhft fece la 

grazia; questo intervento del^^Caval-
lotti è però un attestato dalla sim
patia che corre fra le due nazioni nel 
cammino della iibertà. 
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sono impuneme 
stato, lo facciano senza verun ri-
morso di coscienza' non rillsitendo-
che chi ruba allo'"Stato ruba a 
tutti i cittadini, giacché tut t i !de-
nari^rovengono dai cittadmi che 
direttamente od indirettamente pa
gano le imposte. Questo malanno 
si verifica specialmente nei funzio
nari altolocati, sicuri come sono 
dell'impunità onde evitar scandali 
e salvare il prestigio dèlia auto
rità ed a ciò talvolta si presta la 
troppo compiacente magistratura. 

I bassi impiegati non rubano, 
perchè non hanno Fagio di farlo e 
perchè sarebbero puniti tnoljg se
veramente nel caso venissero scoi 

Hfff'ì 

• &ff«l-

- : - i i _ - ^ L-perti. 
Pare incredìbile che individui, 

t^i^K-

ì'^M. 

pure onestissimi nella vita p r m t a , 
lìon abbiano verun scrupolo di ru-

. ^ a r e Silo Stato! Quale é quanto 
pervertimento- morale ! 11^^ 
• ' L'innalzamento dei cattivi al go

verno Jdéi popoli, è un castigo pei 
^oveffiti, epeigovernantìè uni 
zio di decadimento morale e di 
corruzione. 

Oggi senza tema di smentita si 
ftfò affermare che di galantuo
mini tra gli impresti vi sia ap
pena il 20«per cento, compren-

l§ di galantuo-

j ' ! 

ner soggetti i cittadini e salva
guardarsi dagli effetti di un ri-
svegUo nella publica opinione. In 
tal modo si va sn^pre più assot^ 
tiglìando la classe produttiva dei 
cittadini ; l'onnipotenza plutocrati
ca (di pochi ricchi) si va di dì in 
dì vieppiù accrescendo e p.er legit
tima conseguenza peggiorando o-
gnor più le condizioni economiche 
fisicfie e morali della gè 
dei cittadini. Pej^g^g^; che si con
tìnui di questo passò l-ayyenire 
molto prossimo ci darà da una 
parte pochi ricchi gavazzanti nelle 
ricchezze, e la burocrazia lomcieco 
strumento dì oppressione; dall'al
tra la grande maggioranza di cit
tadini, avviliti, schiavi e costretti 

| a lottare ogni giorno colle più dure 
neces|| |^ della vita. 

Che i liberi cittadini, riflettano 
seriamente ai casi loro e. facciano 
in^modo che la piaga delia buro
crazia non abbia ulteriormente ad 

si con danno imminente 

In aiìi^Iogia a una nostra corri
spondenza da Occlnobello ri(j|^ia-
mo da quella « Società agricblO| 
operaia » la seguente dichìarazionèj 
che ci affrettiamo di pubblicare nel 

pCr ;"-;̂ 'p.O,l$r-̂ ::v.téì* '̂̂ •tì'®M.̂ Ĵ̂ isHtO"::tìpt*-̂ ^ 
lìtà, che ci distìngue: 

.Ay.^^ ' - - ••- ---•-

•06®lff""''' ,^^òttobre. 
Se i sottoscritti, membri del Con

siglio Direttivo di questa Società a-
gricolo-oporaia possono rispondere col 
silenzio alle . . . . accuse scagliate 
loro su cotesto giornale dal corrispon
dente dì qui, nella certezza cha esso 

.sfumeranno indubbiamente, se pur Irò-

ff( 

dellintero^^corpo sociale. 
REZIO. 

varono eco nolPanimo dei soci 
paese, all'approvazione del consun
tivo del 1886 ed alla relazione morale 
del palese progresso del sodalizio; sti
mano invece doveroso di respingere.: 
l'accusa che sìsnoinscriitinella So-

'(cietà, taluni indegni d'appartenersi 
a sensi dell'art 8 dello Statuto So
ciale* 

I sottoscritti cui sta a cuore, ed in
combe tutelare, il decoro del Sodalizio 
pregano iKcorrispondente a voler pW-
blicamente, od à questo ufficio, se 
meglio gU piace a maggior riserbo, 
dichiarare i nomi dei soci cha a mente 
dell'art. 11 dello stesso Statuto de
vono, ^ per aver subite condanne in', 
:» famanti o per condurrà una vita 
li dissoluta 0 scandalosa, » essere e 
spuisij e vedrà che la Rappresentanza 
adotterà per essi la dispositiva del 
detto articolo come ha stabilito dì ad-
dottarla nella prossima riunione della 
assemblea pel-|,oeio G.... Alfonso, ac
colto in Sociotl^dàl cessato Consiglio 
col parere pure del funzionante da 
sindaco che aveva voto consultivo trat 

opra questo argomento rice
viamo (con ritardo veramente ine
splicabile) la seguente corrispon
denza cui dìanio posto ben volen
tieri, anche perchè scrìtta da 
egregio amico che •g^emmo più 
spesso si ricordasse di noi: 

Ho-vlgo, W settembre. 
La festa d'oggi fu una festa vera

mente commovente. 
Ed ai contrario di quanto taluni im

becillì—• che nulla fanno sansa lo 
scopo dell'ambizione^ senza, per giun
ta, il più delie volte comprendere il 
motivo della cosa cui sono preposti 
—• dicono a lÉlo carico, che cioè io 
sia ììTk critiSb^ingiuato, un oppositore 
sistematico)^^-" voglio ripatere ohe la 
fosta d'oggi fu veramente commovente 
e che sarebbe ingiustizia il tacere sul 
merito dì una istituzione, che come 
l'asilo d'infanzia, si bene camminai 
vuo^|jer l'educazione fisica e morale, 
vuot per l'amminìstraziono, posta pur 
troppo — come quella di tante altre 
BÌmili istituzioni — fra t làcci di me
schini bilanci. -

Ed il buono ed il hello piace a tutti 
è viene da tutti lodato, egregi mes
seri, ^ 

w 

Quei bambini in sulla scena del La 
vezzo, coi loro volteggi, coi loro balli, 
coi;4pro canti, con le loro declama
zioni, hanno dato un splendido saggio 
delja loro capacità inteUettuale, hannp^^ 
al pubblico provato quanta sia la pa-̂  
zienza e l'abilità della loro istitutrìce, 
quanto saggia sia la vigilanza del Con
siglio d'amministrazione e quanta,in
fine sia la riconoscenza loro verso,un 

buiscono a ch|L^,poven "bambmi non 
créscano abSfdbnati e senza il con
forto dì alcuna cura, 

r 

Un bravo di cuore qtiìndi aU'egrpli*?. 
già signora maestra — un affettuos^i 
plauso al signori del Consiglio ed. uh 
sincero voto che una simile istituziono 
coi generoso concorso dei buoni, abbia 
non solo a predurare ma anco ad e-
Btenderai. 

G. M. 

te 'O^--- ' 

bla dovuto suliìréWsoFfe^ già predg^ 
atinata al Oavalìeri le di cut anti 
tie sempre più aumentàff non sólo 
nel paese ma anche nel séno del 
sigilo stesso. 

/ f l^aHocra l ì c i nimno mcomìa 
cista una sottosc^^Kipne'pubblica 'u 
favore della madre dal ajartire Ober
dan. Bravi, spero che tutti cQ^^prre-
ranno ai tributo doveî oso. 

Il risultato verrà spedito al depu
tato Cavallotti con lettera improntata 
a sentimenti generosi IBaspirazione 
verso la patria del mjrljre ancora 
serva allo straniero. • 
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pesta sera giunse ad Adr| 
l'annunzio telegrafico, aU'egrégip, gì 
vie Raule della sua honiina a f lS la 
sorò^W Cumputistérià e rifìonef 
^^scHoIà Tecnica d^^|tfarsalay:*'e-
grégio professore ha sdì iÙÌ annij 
giunse à̂ f̂uria di studio a tanto onork 

Non posfo a meno dì congratularmi 
seco lui e cogli affezionatìssimi snoi>=̂ ^̂  -
genitori i quali non risparmiaroho s 
orifici pure dì a8s©condar©.|||^buo 
disposizione dell'àmfstissimof W fi
glio, orfore o^^T^oro non eolo^^là 
famiglia nqjyjur anco deiìs sua 
P a t r i a , ; ••-•'••-••' 

Studiosissimo cosi come egli è, ma 
desto ed affabilissimo, egli, nè^éoao 
sicuro, non si arresterà suUal|^^tóÌ 
8plen*lHll|||%|ncomincìata,-n5^p;w 
gredirà, aspiraiiaWa maggiori siSSssi. 
Un bravo di cuore al distinto giov^ 
ne. Fra breve in Padova^ngcrà l'aì 

:m 
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del sig. Pietro Raule^^fó taftt|.|ii 
crifìei vede coronati gli sforzi cò̂ rf̂ ùa 
successo véramente onori fi co^^ybuoni 
genitori ed ai figli affea^^ffiimì 
pna stretta di mano ed un augcin 
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dehidtì sotto il 
ntini quelli che si astengono dal 
far il male per ìmpulso^nterno 
della loro retta coscienza, per Tìm-
perio delia loro ' ragione la quale 
impone ai medesimi di camminare 
sul sentiero della giustìzia e dell'o
nestà. Coloro i quali adem^lWho x 
loro doveri per timore del castigo 
0 perchè loro non si presenta l'oc-

propizìa di defraudare lo 
Stato, non sono galantuomini. 

Î p̂n Cav|U()|_ti ha mandato per te
legrafo una^Tetter%,j|l senatore Nunez 
de Arce, presidente "della Società de
gli uomini di lettere di Spagna e del
l'Istituto di Mtìdrid, nella quale a 
nome degli italiani domanda ta gra
zia del generale ViIUcarapaf6:*de' suoi 
compagni condannati a morte. 

Ecco la'lettera: 
« Senatore Nunez de Àree '^^ 

Madrid. 
«E ' permesso ad Italia attingere 

aaile indimenticabiU accoglienze ai 
figli suoi il diritto dì dividere colla 
Spi'gna la vita del cuora, le sue e-
mozionì liete e dolorose? Siateci dun
que ancora affettuoso intermediario: 
e trasmettere alla regina reggente, 
ài suoi consiglieri, la calda preghiera 
di un* oscura, poeta e soldato d'ita-

'àf-

Le ,c(tnóssiane al Consiglio ~-
Giunta Municipale — P e r 
herdan — I Baule, 
H) Ieri il Consiglio comunale ebbe 

la sua ultima seduta della sessione 
\ \ , 

autunnale. Il sig. Eugenio dott. Oriani 
interpellò la Giunta onde informare 
il Consiglio delie ragioni per le quali 
si credè di respingere V istanza pro
dotta 4a î ^* "̂̂  signore per un sus
sidio aìlè Canossìane. A tempo la 
giunta,assunse rispondere, ed M tem-
^ S i servito il sig. Cavaliere Cri
stianissimo. Intanto sì metta i l cuore 
in pace e se lo può provveda^àltrì 
mezzi alle Canossìane — conforti le 
signore e quando va a messa dica un# 
ps^tjr, uri ave alle desolate cristiane 

S V s i drageiJ icarrafcune grazie certo spasimanti del contegno della 
per r ammissione a soci effettivi dì Giunta Municipale. Oh Cavalieri d'I 
cittadini poveri. 

Nessuna disposisiono quindi presero 
né prendono gli scriventi perchè, al
l'infuori del detto G.... Alfonso, non 
consta loro che vi siano soci passibili 
della pena dell'espulsione.. 

Tanto per amore dì verità e di luce! 
Dichiarano poi per ultimo dì non 

poter più seguire il corrispondente se 
intendesse scendere ad una polemica, 
ed essere invece lietidi accontentarlo 
se avrà la bontà, nell* interesse mo
rale del sodalizio, di aderire al loro 
invito. 

I MEMimi BEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Antonio LolU — Tass'mi Marcellino 
Giuseppe Macca-ri'-~ Emilio Zanella 

Il Segretario 
Claudio Zattoni. 

mi iane . — A tutto il 31 corr."^ 
sta aperto il concorso al posto di Se 
gretarie^dì questo Comune cui va an 
nesso l'annuo stipendio di Lw 1200,̂ ; 

I documenti d'aspiro saranno 
Legge, l'eletto dovrà assumere l'Uf
ficio tosto che gliene sarà daS co 
munìcazione e dovrà ancA^fungerf 
da Segretario della locale Congrega-
ziona^^. Carità. 

TMlijsi©, >— Chiuse per oeF^ 
modo di dar esse vita autonoma 
stabile organamento, fra brève Stj 
priranno le cucine econòmiche, jii 
tando però la distribuzione alla sola 
minestra; collacherassi una succur^ 
sale in Contrà Belvigo, la parte più 
a nord della città. 

Veirona. — Si è pubblicai ch'ora 
a Verona il primo numero di jina 
vista veronese bimensilWlItì; 
Nuntius dal tìtolo Là ìnesiia 2una. E 
una cosa carina che si vende j^apli 
10 centesiòiì ed ebbe ben mfmlta 
fortuna, tanta fehé Se ne dovllle fi 
subito -tila seconda e^y^ono perchè 
in poche ore esaurita'la prima di 

?>̂ 300Ò copie. 
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talia quanto pre8to..^piiata il sangue 
versato &, Porta Pia. 
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Dopo un tale argomento si ven 
ne alta nomina del resto della Giunta. 
Discorsi seguirono a discorsi —più o 
meno oratoriali — e si concluse, 
almeno cosi sembrava , col ripro
porre la rielezione dei dimissionarìi. 
DiacesettQ erano ì Consiglieri e la 
dazione cosi si awìsam^Utto voti con

trarli alla rielasione Nove favorevoli. 
Credo che il signor Cavalieri ed il 
sigfir Ugolino Goffrè non saranno 
stati certo edificati del contegno del 
Consiglio. 

Dichiaro francamente che per il 
sig, Ugolino Goffrè mi dispiace per
chè secondo me Egli non • maritava 
uno echiftffo tale. Temo che Egli ab-

f r tS - * | 'e Pro¥ii!Ofale' 
i . : t . : 
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COSE DI SOLE SINO • ' . I l 

•11° 
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A proposito di una nostra co 
rispondenza da Soìesino riceviamo 
dal dott. Antonio Bianchini, medi
co-chirurgo dì Monselice, ia se
guente lettera è noi, desiderosi di 
cooperare per la giustizia ^ f a r e 
compieta là luce sovra un 
catìSHÌma questione, la public 
mo bel* volentieri iaeila s u i 
grità: 

• iSBonB©!!©©, ^'Ottobre.'• 
Questa mattina UBSX l'articolo^ da 

Soìesino, ìnaerito nel N* 272 del̂ gfiss^ 
naia W Baccìùgìione, articolo in cui 
sono riferite varie cose inesatta a mio 
riguardo, e che è mio desiderio di 
rettificare. 
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i'*pì1»o luogo aiiiìàro cho, qnan-
tunt^uo la mìa condotta a MonBeìice 
aia eatesis^ima, fatic^iv ê disfante 

j tanto TO5||P raó era guasi^ 
Qbpbssibiie assùmere la supplenza del 
atto Comunoj pure mi assunsi qtìesto 

0 gravoso, noFlf calda^agiono, 
vìiuto dalie replicato preghiare difiual; 

'Segretario Co|||riale, ^chè cai 
comtòiosse per io stalo di diap^vaaioue 
nel quale ai trovava, perchè da tre 
giorni il suo Cimane era privo di Sa
nitario, essendo caduto ammalato il 
dott. Tasinato per sovarcbio lavoro 
d i t i rVd notturno e non^avendo po-t 
into rintracciarne malgrado ripetuti '-
telegrammi in varie città. 

iSLi'^ìmi Selìo scorso settembre 

;l 

notte a'̂ fàt da naedìci, da^^lllftìrmierifp^ cena, condita da quello squisito 
fi dà provveditori d*ogni conforto ma
teriale é morale agli ammalati d*ògni 
fl^U A B * ^ * ^ * : " ^ ? ^ . - iiir:=:.!iJI.y - ^ W S ^ S E T - M v• 

Tanto è mìo obbligo ed ho il pia
tirò, di peter scrivere/ certo che,così 
IRà in piena luce la verità e sì to-i* 
liérarinb dilli mente del,m'pUi 
ori le impressioni disgustosa recate 

d^ila lQtt5S di un articoio fatto da 
parsona mS^uforroata. 

H a t i a g l i 
I, -

6 ottobre. 
» : 

duàaue assunsi il serviziopoi maiali 
^ Ì l ' i ' * ' f < - ' R ^ Ì ^ ;.^ , ^ .-.1 -• . . -, ' • ' . . - • k 

Lea01 èia e per i g^avi d'aiUe forme 
i^^^-

c^V 

l~ 'V^ • 

iaorbose. Avendo visitato dappri. 
una movane dònna, la quale aveva 
diarrea e crampi ed avendo verificato i 
in ona^bM^^tinB, non chiusa a stoe-
VYgndj poca quantità di,iaudano, nel^ 

e in cpsoienasa non riscontrai i-
caratteri, all'apparenza esternEL^del 
laudano del Sydenam^/consigliaij <̂ o- j 
^strettoj dall* ur|ffite ìndìcazio|ae,i? uso, 
iinmédmto di un.laudano migliore-,1 
€03i trovandomi alle preso con, altvi! 
ammalati .^i^ìafrea.e dolori .incesti-; 

. | Ì Ì ^ a n s i g ( | a i l̂a at^ss^, p | ^ g g . 
'^''W credo fermamente che auehlau-^ 
amo non sta stato péne conservato 
' • • ; - - ' ' ' ' • 2 • 1 . = . \ . . • ' • . : • . !• 

dalle,famiglio, perchè tenuto in boc -
fiottine malchiuse e forse apèrte nella; 
ealda,8lagione,.Ji^ .camere,oalde e che! 

,̂ Ì8̂ ,̂;fi|atft i;.eySR9>;a2Ìone^.e;.(|pa,;a,}^^ 
|i|0Ìutó prossntaro i cairatterì eh* io 
,4es\der^va per l* urgenza ^ei casi, e 
^(jiniOjpiù lo.cfe^o perchè, essendomi 
recato dal signor farmacista di Sole* 

L 

[l^Pfépìì presentò del laudano che: dai 

^SALUTE E SlCVmZZA 

À Battaglia infierisce il vainolo e 
! come al solito lo Mtorità OoDourialL 

capitanata p i Seg^^ett̂ rjo Oomi^nSìe 
colia loro trascuranza sonoja causa 
principale che il morbo, abbia a prò 
.:gredi.re e .fare dello vittimo che a 
quest'ora sono già due. 

Certo Belluco detto Sottari che fu 
mosso dal Muhieìpio;^|^saquestro in 
assistenza d: c'vàrse famielia affette' 
dahmorbo.demenica fu colpito dal male 
ed essendo senza dimora andò rifu-
giarsi nella,forat^ea del sig, Neri con
dotta dal sig' Dona e questi appena 
lo seppe pagò,4: . Liread altro indi
viduo perchè lofàèease condurrò in 
piazza, cosa che avvenne; ed allora gli 
abitanti spaventati implorarono prov-
vedimenti ai quali si prestarono subito le 
suUoda|||.Autorità col farlo rinchiudere 
nella camMnc^o^tiià^^^^ 
recìnto dot cimiterq.̂ %^ fu posto a sua 
guardia quel tale ctie Paveva con
dotto in paese ! Il male si aggravò 
talmente che il povovo Sottari nella 

ÌQgredienta,Wè il buon umor 
irotrasse fino ^ t F 3 f l l mattino. Hou 

mfthòaronoì brindisi anzi moltigsimì 
ve ne furoK Sello specialmente f(i 
quello del sj^S^astorello inneggiante 
alia salute è prosperità della Società 
gìonastipa, ;cho Botavo un|^^|e.alv|^l 
applàuay^a festa insomma non; pò-i 
teva avèlie più lieto fine e certo che 
ne resterà in quanti ebbero parta 
grato ricordo. Noi che ebbimo il pja^ 
cere di trovarci in si allegro am
biente, non possiamo a meno di 0^^ 
eternare la nostra y.tjjA gratitudine a 
quei signori peìla parte presa in si-
mila circostanza, pel srioao col quale 
essi seppero dar fina a si brillante 
festa, sperando di prestò'rivedersi. 

'V.- ' j . 

nego 
! .i,,r 

Wf 
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un BU^y^ di ItaU L. 155,73, a favo
l e d*dn giovane onesto delia città di 
iPàdoviii^per aprire un 
ZIO od élHcma. 

Le domande in MWI ìibara, còlla 
.indicuziono premsa^^eJl'attuale dyjno-
*ra del -produoente saranno ricovule 
. |a \ ,40 t l l ì ottobre soltano nei ^SotU 
.ierialì.^ neU'ufìÌGMy^flla .Qongrega 
zione di Carità. 

Dovrassì dichiarare la qualità dal 
l'esercizio cha tendasi aprire e com
provare un'attitudine correlativa. 

La deliberazione sul concorso ò fis
sata pel Diòembre 1885 per aver ef
fetto nell'anno 1887. 

' - I 

Hi» l i l è ^ . ^^ E' uscito un altro 
numero dì questo periodico teatrale 
.d^_ êtto da Arturo "Vanturolì. 
^' tollwipSo. — Il gabinetto mstaoro» 

cKs.-

iS""-'' 

^ • • , a , . , 

m. 

ÙratMtLcBterniM giudicai eccellente. 
M a #̂ *̂® scopo ;di potermi r * -^ ' 

Dotte di Martedì ebbe forza di uscire 
dalla camera mortuaxiaj.di scavalpMe., 
la; mura di cinta del cimitero e re-Ti Y ^ t L, I T 

• ~^~-.' ' ' . ' i zS"?"^ ' 

I .-

- " 

l^prfettamente Rella ordinazioni, 4lpi 
sgaì 8; yoler provvedere,del,laudano 

4el signor farmacista Goenelio di Pa-
4ova^ fatto al qualo^ egli gentilmente 

CoBpe, miaccaddaispesso in questo 
no, nella ,%11r^cM quale 

. - V I , 

L'I 

jcea a! suoi confini Pozzonovo, Tri-
mo, S. Pietro Vlminario,,PerQumiflf 

f̂  B^Uag]i|L g§ 4-,r*Ìl̂ ^̂ ®*'V^̂ '̂ % cosi pura 
incontrai a SoiesìnQ».moUe qualità dì 
llaudanci ifpi^enionti da paesi limitrofi 
sUontani e desiderando sempre, 
essere più sicuro nelle mìa prescri
zioni, un tipo di laudano, ecc^„^peî chà 
^gmandai quello del, CornetìoV ,„ 
:-^S'Non\-è^Bro che abbia ^ trovato il 

'ìlaùdaho del sìg. flPralcista dì Sole-
sino inferiore alla prescrizione 0 ciò 
i n seauito ad alcune sfortunate cure 
! , - " , v i . » i ; j - * ' • ' " • • ' • • • - ••• « ' .-;- • • • • • ' 

lèi se debbo diro ii vero, nel tempo 

carsi nuovamente ìri paese a bere la 
grappa al Caffè Bianchini, indi per 
mazzo dei RR. Carabinieri fu con-
^(ittp ntiovamente gejja camera mor^ 

aa ove ,M^rc9ledi Mie ora, %i§, 
pom. cessò di vìvere. 

Non occorre eom.cQeati al fatto. 

f^^v 

.-.•ri.-
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4 ottobre YWt/ 

COSE 
Nei cortile delle nostre Scuole Co

munali Maschili ieri ebbe luogo il 
primo saggio della società ginnastica 

Una. Ilvconcorso del m&> 

• I l p'^^-.che m^m^ 

- . • 1 
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po]esi,no, di choléra non è 
'nessuna^ solo firmai una fede 

di mlHe per una dònnaji^iyanzata in 
^ , che trovai il; primo giorno, ag-
gravatissima per paeumotìfo. 

iJon è vero in via assoluta che io 
abbia giudicato che le altre medi-
©ine .^Jasojarono r, assai^ a jiasìderare, 

pie svariate di febbri infettive io ne 
csservai ottimi effetti, M 
:;'Non è vero che ì prezzi dei medi-iii 

ì^hy.' . 1 ' • • • - • • • •' 

tìamenti sieno stati da me giudicati 
esagerati ; del prezzo dai rimedii non "'• 
i l i s^i^O'ipaì.occupato e nei giorni 
che fui a SWWno, avendo prescrìtto; 
cento pillole del Blaud, 0 vedendo 
«trabihara un parente della malata 
per la somma che dovrebbe sborsare,^ 
diasi queste precìse paroleT^^ va la 
mtoi 'quest i no] xeiocoPnÌ,Mle se pi-
roiò ; le eòaterà uif sdheb ò do l*una ». 

Non è vero eh* io mi sia moravi-
guato dell inerzia del BIS. Sindaco 
di Soleeino, anzi faccio osservare eh© 
in quei giorni dì epidemìa colerica, 
quantuoque abiti ad Este, lo vidi 
sempre e deggio fare pubblica lode: 
a flnt a queUV egregio Segretario Oo-
piunalo^ al molto reverendo Parroco 
ed a molte persone distinte^ le quali 
ini dispiace non poter qui nomiruìra 
tutte, che^^^^^, vera abnegazione ed 
umanità si pre-tarono di giorno e di 

piovose 
pubblico fa grandioso. A W 3 li2 pom. 
quei bravi giovanotti proceduti dalla 
btiuda, mossero dall'Istituto Filarmo-

. . " - ; • • .••• - • 

nico, e percorrendo le contrada del 
paese si portarono in Palestra. Quivi 
giunti la Commissione vìgitatrice li 
passò in rassegna restand^^pddisfatta 
pel modo militaresco col quale erano 
tenttì?Fatto il presentat'arm' e dato 
il seguale d'attenti si inaugurò la 
bandiera sociale. Il Presidente, con-
;^s|^||ando la medesipaa,^lia, Società, 
,)^fS6,breyi, ma efQcaci parola 4'p^ca-
sione riscuotendo gli applausi del pu-
blicor 

^l^flAll^ circa incominciarono eli 
esercizìi col bastone Mger. Era prò,-
prio un piaoereS^il^vadere con cha pra-
cisìgne e marziale 4'siayoltur^|^m|ir-
ciavanoa e con ,che franchezza" ese-
guivano^^quei movimenti col bastone 
di ferro. Negli attrezzi poi destarono 
^'ammirazione di tptti. Basti dire che 
lurono più e p ^ volt© ^ppl^.uditi Sa-
i^ci^^do in tutti jVivo^^esiderio di ve-
jJl^li qualche altra volta. 

Alla sera in teatro vi fuefcfdemifl 
,1?ocale ed istrumentale a beneficio 

• ! • • " • • • ' O 

d^lia Stessa Società» L'esito fu dei più 
soddisf<ìcenti. Vi presaro/parte quat
tro s icur i di costLche cantarono gra-
tuitameiite. Medita p ^ | del paese e 
fuorkaecorse ad onorarli. APPIÌÌUSÌ ve 
ne Jfurono a bizî cffe per tutti. La 
Venturini in piiriìeolar modo piacque 
moHissimo tunto che dì tre 0 quattro 
ipezzi si volle il bis. Bene il basso e 
cosi dicasi del barìtono. 

Questo complesso lasciò desiderio 
di farsi udire qualche altra volta. Ter-
minuto lo spettacolo vi fu dal, Perez 
una cena,, cui oUru^ ai suaccennati, 
preserp parte quasi tutti i girinilti. 

cs 

n 

. . C o n ^ l ^ t l o C o m u u a i » . —(Ter' 
noto^ del 7 oUoòj'e/.--Eispondonoàl-
l'appollo 30" consiglieri. Sono le ore 
130 pom. 

(Sca^in, preside, annunzia tìs''^^'•^ 
i neo ©letemembri 4eUa Giunta,Mu-
nicìpale rassegnarono le |g|0 dimis
sioni; invita il Consiglio a procedttì^ 
alle nuove nomine. 

Cavallettùmì\ev& la difficoltà per 
costituire una Giunta sansa previ ac
cordi'^ propone siirinvìi la nomina al 
prossimo giovedì (14) nella ft^ucìa 
che le tilCtative e gli accòrdi condu
cano alla formazione di una (5iunta 

- . . :• - • • 

che possa riuscire vitale. 
Colpi, quale assaggi^yijii^ Giunta 

cessata, dichiara che si asterrà dal 
voto peie non sembrare di volar ri
manere ancora al posto. 

Toci d'altri ex-assesaori : AnchMoI 
anch' io I 

. . r 

.Messa,ai voti la proposta proroga 
filne approvata. Sono le ore 1.41; 
la seduta è sciolta. 
:•-;». I s t t t s t t® 1P©éffaS©o. —-Sap-
pfamo essere pervenutiV dal Ministero 

ideila Pubbiioa Istìpuzlon^::»!!»; Giunta 
di Vigilanza dei nostre* istituto t e e 
nìco, dì ' recente passato da provin
ciale a governati^j^^gna nota coll'E-
lenco dei Professori! A diffdrenza di 
quanto avvenne spesso per altri isti
tuti trasformati, tutti ì professori che 
appartanavano al nostro Istituto pro
vinciale furono dal Governo confer-

I • ' ' ' 

mati e laBciati al loro posto; e que
sto torna a lode di QueL^corpo inse-
gnante al qUale porgiamo le nòstre 
1 congratulazioni. 

L'Istituto di Padova è tra ì primi 
d'Italia per interezza d'insegnamento, 
per frequenza d'alunni e per bontà 
di risultamenti,. come apparisca dal-' 
l'iiltimfe^'bpUettinouraciale del Mini-
stero deiristruzione. 
i- «SiraSBl© aiétsill . — È aperto il 
concorso a parecchie (83) srrazìe do-
tali. 
, Le istanze sa^^anno assunta verbal-
piìente airufficio della Congregazitjne 
di Carila durante il mese kdUottobre 
ed a tale effetto le aspiffntv dovranno 
presentarsi in persona ed in unione 
ai legittimi rappresentanti,/' ' ' 

L'iscrizioni non potrà seguire se le 
concorrenti non si'presontejranno mû  
nìte àellóro certificatWiì nascita e 
di quello dérloro fidanzato, come non' 
meno delle indicazioni precise del do: 
micìlio. 

I requisiti per poter concorrere alle 
sìngole grazie SOM indicati in ana-

. ' L Ì ^^!^--L-^ '. , • 

logo prospetto, ferme sempre le con-
dizioni generali di età tra 1 15 e 1 35 
anni, di appartenenza al Comune dì 
Padova e di moralità. 

- i l ' • 

Le doti, anche assegnate, diverran* 
no caduche se entro il mese di Di
cembre 1887 non fofS^ seguita fièoi-
lare colebrlliòne del iriatrimonio con* 

' • . I 

stempiato, e se la prova relativa non# 
fossa prodotta al più tardi entro il 
Marzo successivo. 

- %'4?r a p r i r e MM gsiegozio. — 
In adempimento della benefiche di
sposizioni dei fa Aronne detto Arnol 
do MariìUj è aperto il concorso ad 

logico d̂ eil.iV£tw York HeraldX'^n Ame
rica i giornali si permettono di questi 
lussi) la aveva annunziata una periur* 
bazìohèhifltaorologica od anche noi ne 
vedemmo gli effetti. 

lori tre acquazzoni sì acaricarono, 
oltre l minori, sulla città; le via fu-

,ij^^o ràTOte in veri torrenti. 
' Ba lungo. tetì^PGìove Pluvio non 
aveva scaricata tanta roba sovra dì 
noi; però né tuoni né iulminki§tié al
tre disgrazio. 

Oggi, finora, fa Ijollo! 

,ffic©iiKa. — pubblicazione delle of* 
forte. 

XX"" USTA 
Crovato Francesco,'L. 10 — Con» 
sa Matilda MjchieU, SĴ ^̂ -- Antonio 

dott. Polo, Itì •-- Mìlùtìotti nob, En-
rico, 15 « Giuseppe Uj^^i fa Abra
mo, '5 — Smidèrle Giovanni^ 20 ~ 
Fa vero Morando, 2 — Lòvlseìll Pie 
tro, 10 —t Moroni Enrico capo guar-
.dìa dalie Carceri, 1 — Morpnì Pao-
,Una guaiJiana delle stesse, cent. 50 

stesse, 30 — Zànolin Piotro'^%uRrdìlf 
30 ~ Valentini Pietro, 20 —Bortolo 
Lui^j 3Ì) -~ Frasson Luigi, 50^-S^%er. 
|pm Gaudenzio, 25 — tondi Luigi, 25 

tedeschi Luigi, 50 -" Sartori^Óiu-
seppe guardia, 30 -^ Baldan Fran 
cesqo, 30 -^^Passudatti G .B, , 50 
Presenti Virièenzo, 50 — Cotti Paolo-
50 — Filosa Vincenzo, 30 — Coseani 
Giuseppe, 25. ' .•̂ M;-. V:̂ V̂ 

• L.^:i08.75 
Somma precedente . » 8660.85 

Vedremo un terzo ^^ t rone . ^g^ffi 
sarà vi^'aindaco ameiio ó brillafitis 
BÌmo. 

Annunciamo intanto il giro artistico 
cheiferli q'iesfca «^oropagnia milanese* 

Da Padova passerà a Palmanova, 
poi a ttioato, indi a Oìvidalo ed ia 
questa città la Compagnia ha U tèa 
tro assicuratto. ' •^^'-

F • . ^ : ^ I , . 1 - , -

ipa.Cividaie passerà & PiranOt 
ìa Compagnia godrà un vistoso ro 

I T j ' S- •, 

^ N è qui termina: il giro artistico. 
Dopo Piranc^Ta Com^Bsgnia andrà 

B Gorizia, dove purP*Ì^ft assicurato 
il teatro e finalménte ad Udine cori 
condizioni straordinarie. 

I nòstri augiirj di prospera furtuna 
alla brava Compo'^nia! 

" l i . • 

pPogrisasaKÈ^ dei pezzi dì musica 
che eseguirà la banda del 36**JElog-
gimento Fanteria stasera dalle ore 
7Ì i2 alle 9 1(2 pom. in Piazza Pa-
droechi: 
i . Marcia - - N. N. . 
S-.^Pinate lIfM?^iFmesr™^ouno<*; 
3. Il* Rapsodia Ungherese — Listz 

G e 
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Î ^̂ ia ©' è P I M SBS33€aS4 ? —. Una 
notula allarmante per gli |pjaS|io-
nati del baccalà in bianco ed aìla 
Salsa, e quindi per, gli esercftiil'che 
lo spacbìano^ scrìve'il TemMo di Ve-
nezia, ci arriva dai mari dì America 
& dell'Irlanda. ' ' ' ''• 

' . ' - - 1 • 

Non c'è p\ù merluzzo! 
La pesca in quast'anno è assoluta

mente mancata; ì merluzzi hanno di-
serì^ll^l'appuntamento. 

Il fenomeno non lo spiegano, ma 
il, risultato pur troppo è chiarissimo, 
migliaia e migliaia di pescatori ri-
dotti nella più asi^oluta miseria. 

Non possiamo ammettere che dì 
punto in bianco 81 sia distrutta la 
specie, per qualche ignòto cataciìfmà 
nelle regioni sotterranee del maro.jgii 

Il merluzzo deva esserci ancora J*iSa 
emigra forse in qualche plaga tran
quilla, dove^ta, alfsÌQuio .dali'etarno 
per^e.plitpre che è l'uomo. 

• Forse avranno capito il giuoco, e 
saraianò foggiti dovè non si mangia 
uumagro..* P^A 

Gli amanti di questo piatto squisi-
to, già amaceggitìti pec la deficienza 

4. Mazurka — Sentimmitale 
stembrand. 

5. Musica pretfjit^^taastàiySiiWìS 
6ffÙ\XQito ^ Oli Ugonotti —» Mey -

beoh " 
- . .. 

7. Finale II" — Madama Angot — 
Lacocii. ' ì 
anelli IhìIa^Me. •— Programma 

dei pezzi di musi^P che eseguirà la 
^ . • 

Banda Unione domani sera allo ore 7 
ll2 pom. in iPiazza Unità S**ÌtaUai^ 
1. Polka, Elenàj Ni N / 
2. ;Ma2urka,.Marenco. ^ 
;3.-Pot-pourry, BeVXnxono^ >Dqnisfittì. 
4. Duetto,, FoHw^o, Donizetti. ^à 
5.,pot, pourry, Menes^reno, Rossi 
6. Marcia, N. N. ' 

D n a ^1 dm. — Scena coniugale. 
Signor Bernardino, la vita con 

.voi non è più sopportabile. VoLlfèp 
ferita la vostra bastie a vostra mo 
glie.... Vi|#i|yete ora fatto magri 

, . • • • ' • • '^1^ 3 -- - - '•' ' '\ 

monte imbalsamare il vostro cans 

,Ma mia buona cara amica 

; • • • • : • • ; , 

!l 

• • t « 

i^Non^^cisono ma.\.'Dìt6 se fac #i!è)' 
• H I Sto Mtreitanto per mei 

••:-':l 

E- • 
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«©Iltìèiiia^s della pubblicazioni di 
matrimonio del 3 ottobre 1886f*^ 

;,Prtme pubblicazioni 

- . 1 
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dai pr^n^^^enti anni,riinarpanno in qua-
et'jinno annichiiiti. 

•ffaistr® Iniar l lsa ldl . — Concorso 
straordinario anche ièrsora. 

La commedia a: Massinelli in vacali-
. ' - ' \ 

za» ha fatto la fortuna della sarata. 
£ Cavalli più ancora che neìla^ GJass 
di asen mietè applausi in questa prò 
dùzione, dove egli ebbe momenti fa-
1 . ; , " ' • • • • • - . . - • . ^ 

iGisaimu 
Si risa di gran cuore dal principio 

alla fina della brillanta commudiii. 
Stasaurà ultima recita dulia Com

pagnia a bei^eficio dal distinto Ca
valli. 

Pasa!et|LfeMioJu.Ag08tino, caffat 
tiare, con Fabzago Giuseppina di Fran 
Cesco, sarta. 

ìFiorenzato Ferdinando fu Agostino, 
manovratore ferroviario, con Mlff 
Lucia fu Pietrol sarta. 
"'Rinaldi Giuseppe di Francesco, oste, 

con duin Pasqua fu Angelo, came
riera. 
J M » e r Vittorio fu Tomaso, mani
scalco, con Scarabòttolo detta Sporo-

«neito Emma dì Girolamo, lavandaia. 
::^pvadore ValentinFtl'Angelo, fab-
brOjVcon lGriHzatÒ iSantà fu' Giuseppe, 

f^^oUivendola. •-j^^,, -, 
Qaggiato Paolo di Giaseppe,,orefice, 

con De Lorenzi Elisabetta di Lorenzo, 
Casalinga. ''• * ; •' 

Tutti di Padova. 
BfUSampUn Pietro Asidrea fu Gtia-

corno, guardiano ferroviario in Mon-
, tebeiluna, con Ulissi Anna del Pio 
Luogo, contadina^ di Carmi. 
, Maronì Salomone QtOî afAtta detto 
Girolamo fu David Jacob, medico in 
Padova, con Siniionj Giuli?fu Simioni 
Càroiiria, faraigHsirei 

MifiigzzilGiacbmo di Antonio guàe* 
dia urbtina in Padova, con Caisjìtti 
Anna dì Paolo, filandìera, dì Palma-
nova. • 

' Santamaria Girolamo fu Baldassare, 
cantore,.di Padova, con, Cappelletti" 
teresa fu Gio. Botta, sarta in Lonigo. 

Garzoni Ermete dal^Pio Luogo, con
tadino, di Padova, con Rossi Maria fu 
Balt!?||»i^coptadina, dì Cerglio (Svìz-
zara), 

Unica pubblicazione 
I ' \ . -

Bjattistì Alessandro dì ArcangeloJ 
calzolaio, con Vico detta Spinello Lui
gia di Luigi, casalinga, entrambi d'r 
Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Bocchfiti Primo di Girolamo, pos

sidente, con Basso Carla di Gaspare, 
casalinga. , 

Pagaiiin Vittorio dì Giovanni, pìa-
zicagaolo, con Bacco Caioriha di An
drea, casalinga. 

Fasxin Anionio di G. B., affittan-
Eìore, con Sarena Emma dì^'ltuigi, 
sarta. '• • • • ' • 

^ ^ ' * ' • 

f ^ •" mmm -%ì^4i¥:' • \ 
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fdi Antonio, J&l^ 
livendoVtì, con PittarellóiaidvattTOli 
.tìiUìioy caBfttinga. 

Ervfts Giotfdano fa Angelo. ìmpie 
^ato con. Beddo ,^^ ,4 i Luigi, péssi;# 
Sente. 

Màttjwzzi Gngtìéln^pilMIarlo nego; 
ziante, con Zimboni Venturina dì 

Pav&n l^loravante ài MllEele, im 
piegalo teìegraflco, con IjUpi'An 
di Leone, casalinga. 

Tutti del Gomme di Padova 
Tosi A.mìtGarQarAntoniOjimpiegato 

iferroviafio in Bra (Cuneo) con Feì*-
rigato àana di Costante, casalitìga 
lii; Padova* 

Zatti Carlo fa Pietra, assìatonto 
-Universitario in Padova, con Hbbortì 
Maria fu Giseppe, civile in Alhigna 
sego. * 

.Massignani Antonio dì Giuseppe, 
fonditore in Padova con Bocchese Ho-
gina di G. B-, casalinga diviTaagno. 
fe^Bombardini Gio. Mari8i::fu Luigi,o 
ste di panale, di sottOj con Cortesi 
Maria^fu Gio., domestica, di Canale 
dì sopra, 

Galasso Giuseppe fa Antonio, sarte 
in Venezia, con Brusogan Aftftja, chia
mala Adele fu Luigi, civile di Mira. 

Eomaro Giuseppe fu Vincenzo, pos
sidente in Padova, con Venturini E-
!ena di Pietro, civile di Piovie. 

iano sensifiue sostegno e ^ueìlina 
zionali rialzo» *^^ ' 

- A Siiiirno tìftUo o 
di nuovi rialzi. 

A ^Genifi^éaaì alti. ' ' •• 
lacelitcs'aa ^t^:jn ribasso 

òndra. 

» • 
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uore in qnesto giorno nel 1037 a 
Vercelli, Vittorio AmedeOttdì Savoia, 
Succeduto a 43 anni ài ptffilfè Carlo 
Ktnanuele I, trovò quasi tatto il éud̂  
regno occnpato dai Francasi e deso
lato dalia peste, dalla fumé e dalla 
goevva. Continuata questa finché non 
ebbe un accordo, si conchiuse alfine 
il trattato di pace di Eatìsbona, e 
modiOoato indi a Cherares, mercé il 
quale egli ricupoya tutti l suoi 8tati| 
e nei Monferrato anche Trino Alba e 
altre piaMe ifnpOTtànti. 

Sorta la guerra tra Spagna e Fran
cia, egU^SltdVoUiarò pQV quest*uUìma, 
e vinse due facpose battaglie contro 
gU SpagnuoU, 'una ai • •Tornacento e 
raltra a Montbaldoo. > 

Fra le tnaggion biforme del QUO 
stato, è da,^annoverarsi il riatabili-
mento doU'unìvacQità di Torìnoiisia* 

Bìsmark, va pubblicando su l l | pò 
litica estera che segue ora ft&ér 
mania^H^giornaìe romano viene a 
questa conclusiono: se OtaliavuQl% 
^conservare la triplice aiteàtìzadeve 
non solo rinuMÌare alle sue aspi-
raziom nazionali e alia sicurezza 
.dei propri confini, ma anche alla 
sua co'stìtu^iQa 

•A 

S.'^if 

« « 

Il Nunzio di Vienna ha presea|^^. 
tato ài%overno austriaco una nofàf 
intorno airagìtazìone anticlericale 
itt Italia. ^ 

• * 

\ 

Telegrafano da Ancona che si 
stanno raccogliendo adesioni —̂  # 
se ne sono raccolte già di molte 
— per un Comizio antidericaie da 
tenersi nella prima Domenica del 
prossimo Novembre.Wiprenderan-
no'^pàrte tutte le Associazioni lì-
berali delie quattro pròvincie che 
costituiscono la regione Marchi
giana. , 

mot feMssa a e l l o S t a t o C i b i l e 
del 5 Ottobr^^ 

m^ssits s Maschi N. 3 -Hf emmine 0. 
- Spinelli Giuseppina^|. 

Giuseppe'di ^Tf^^ ì̂ìg^ÉP^^*''̂ ^^* '^^^' 
lio di Giovanni di*lnni 2 — MucoHn 
Oiovanni fu Antonio W a ^ a ì 81, ri
coverato, Vf dotò — Tognon Felice fu 
Sante di anni 7̂ JS, questuante, celibe 
•™- Scapolo Giovanni di Antonio di 
anni 27, fornaio, celibe. — Tutti di 
Padova. . 

% 

a NaKl®esi^lo.;.^.,.Tra le 
varie Lotterie che la ditta Fra^i^ljì 
Croce fa Mario, eljbe Tenore di pre
sentare al pubblico, nessuna può cer
tamente sostenere il confronto colla 
Lotterìa Nazionale ora in corso, la 
cui grandl^^èstrazione avrà luogo in 
•Geni^.vers^i|^Ììne.del^:corr.j)^o3a. 

Questa Lotteria ottenne fin dafsuo 
nascere, il plauso e le simpt^tia del 
pubblico e della stampa, concordi nel 
proclamarla la meglió';ì^g.|ta e la più, 
TOntaggiosa di quante la precedettero. 

ìtf ©i'k _̂g,.Qmpre n'ell* intondimentp. di 
vìemagfiormento accrescere eWafeì-
curarsi il favore del puhbUpp la ditti^ 
suddetta ha posto in vendita i nuovi 
gruppi da 90 numeri per cÌ£|SCuno u-
gualmente ripartiti nei tre colori, al 
prezzo di lire 100 por ciascun gruppo 
colla speciale mfl|J)inazione di garan
tire ai porUtori dei medesimi un rim-
Dorso delle 100 lire spese. 

Mediante questa felice combinazione 
Ogni acquirente viene a concorrere 
ai grandi premi di lire 100 000, 40000^ 
5000, e ad altri minori; fino alla con
correnza di N. 2127 premi, colla cer
tezza di non perdere un centesimo 
del danaro speso. 

'Ésm 
• si. 

-•'SSfi^te . '^Spettacoli d'oggi*' 
-, -

• • T « a t 8 * ® 
pa'^f^ milanese 
ra 
On qui prò quo 

deqh Berlold 

S 
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^^^^étita 

La com-
Ctìravatti- Cavalli, 

: : • - • 

L'addio — Kl 
Ore 8 1i4. 

S O I E Ò S J^. 

r r l l»Ue €5s^im»tr^ÌQ, — Da Cene 
(Bergamo) certo Gambsrslli, mugnaio, 
con la-moglie, tre figli, la seî và e la 
balìa, saliti sopra una: carrettella si 
recavano a fare una passeggiata varco 
Bian2ano.;^linn Certo punto, non si 
sa come, il cavallo essendosi spavenr 
tato, la carrettella ribaltava precipì-
pitando dall* altezza di cinque metri. 

La moglie e un figlio di cinque anni 
restarono morti sul colpo,- la serva si 
ruppe un braclif'ed- ebbe offeso lin 
occhio, lfSb|jpf riportò gravi ftattare 
alie costole, e gli altri due bambini 
rimasero contusi. 

rl'j^ailta. — A Ch!arM(^Bre-
in un* osifjria. alcuni contadini 

Pltav^no litigando. Si intromise il ma
resciallo dei carabinieri, ed enzì uscì 
con uno dei litiganti per ricondurlo 
in ^à stesso, ma da costui fu alIMmr 
provviso assalito e perco&aolsoQ pugni. 

.XJsciva'no subito ^^po gli altri conta
dini che alla loro W t a assalivantit 
marescràlloj colpendolo ripetutiirSlnte 

Jgon pugni e caM/senza >che esso pb-' 
sse menom|pent0;::dj|enderai. Per 
en due voÌto1faf;:gettato^ a terra a 

calpestato. Finalmente potè sguainare 
la sciabola è farsi largòiintorno a sé. 

i^Sannenburg, presso Landsberg, la ve-
dova Lormam, subitamente impassita, 
uccise un suo figlio giovinetto, poi a 
sua volta Bi ucCise.|,fe ™^ 

ÌFU trovata appiccata ad una stufa 
nella sua stanK&> mentre il figlio pen
deva sti angolato sopra il; letto. 

contadina Moretti Giuseppe di anni 
73, dì Portomaggìore, nel transitare 
per un argine dt un canale di scolo, 
con un carro carico d'erba tirato da 
due buoi, questi impauritisi rovescia
rono il carro entro la,j^|pssa, e con 
qti[|sti anche Moretti, Jehè vi rimase 
uiìnegato. -, .,.,"- ^^Sif --., , ;•• 
.' iJai.--aww(^leMam'éato s@gi''@|;»a 
pl*a. — A Caltanìssetta certo Guido 
Bonatatt, giovane ventenne di distìnta 
famìglia, avvelenossi coir oppio, per 
un amore contrastato. Lasciò pa-
Tecchie lettere manifestanti i suoi 
estremi propositi ai parenti, addolo-
ratisaimi per questa sventura. 

-SI 

0sirl,,«llspaecl| 
Uoiraa, 7, ore 9 20 ant. 

^ Zanardelìi manifestò rinterizion^ 
di fare una interpellanza sulla po
litica ecclesiastica dei ministero. 

= Per la quinta volta: la Corte 
dei Conti si rifiutò registrare i de
creti di Genala per 'gratificazioni 
di lire 260,000 ai suol impiegati 
per lavori straordìnari,.J^a Corte 
dei;!Conti le vuole nelfe 'mzxKalì, 
ina Genala si rifiuta avendo esau
rito le somme dì quel capitolo. 

= Agenti secreti promisero mk 
governo di dargli per lire 3000 in 
mano il prete De,Mattia,' quello 
dei due milioni, ^ • * 

- - r 

= La rottura fra Bulgaria e 
Russia credesi inevitabile. La reg,r 
genza è risoluta a resistere, fe"? 
stria e Inghilterra concretano gli 
accordi. -m 

%^W, 
l ' I ^m, (AGENZIA. STEFANI 

r » , 6 . — ÀssJcuraai che La 
scellos surrogher%|S^hi|te- come mini
stro inglese a^Bukarest. jî ^gi/̂  .^••'-•\ 

--- J^o'stato d'assediò 
8i leverà. ^ 

ÉtsàtoSa, ©. — I condannati k 
morte gmsiati dalla Kegina, ^ricevet
tero comunicazione dell'atto ditele-
menza nella cappella, d'ondo \ oon-
d a i p t ì si traggono all'estremo sup-

• > 

"Padova 1 Ottohre. 
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Rendita italiana 5 p.OiO 
.^«.ontanti •L. 

Fine corrent^^ 
Fine prossimo, . 
Genove .̂  . . . . . 
Banco Note . . • 
M a r c h e . . . . . . 
Banche Nazionali 
5 a n , % f a ^«scana. 
Credito, Mobiì'.ave. , . 
Costrui-iioni Veieje. . JB 
HEutche Veneté^^^, . » 
Cotonifìcio Vene;^iano. » 
Tramvm.Padovano . . » 
uruidovie . . . . . . . . . 

• • • 

• • 
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1195 
1050 
318 
330 50' 
199 
350 
90 
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CfflSosil. — Continua la tendenza 
al ribasso a Lìverpool nel pronti e 
»ì6i futuri. 

In ribasso ancora il Middlìng fu
turo a Nuova "York. 

g©S©, —. A Lione ajQfari animati e 
gi&tìde fermezza nei prezzi. 

A Milano affari un po' inca 
dalie alte pretese dei de|e|itori: le 
meglio pagate sono le greggie. 

A Como mercato attivo e prezzi io 
Goutinuo migUoi*amen|QMi« 

!1) . : 
E* morto il pinncipe Marcanto

nio Borghese; era nato a Parigi, 
aveva 72 anni. Col suo testame'nto^^^ 
olografo dispone che le sue galle
rìe ricchissime rimangano intatte 
aperte al jjubblico. Vuole inoltre 
che vengano continuate tutte le 
molte opere di beneficenza che e-
gli compiva. 

Lascia cento 
1* 

Il Consiglio municipale di Na
poli sarà molto probabilmente sciol
to in seguito alle nuove pr6ve di 
scandali successi nelle ultime eie
zioni. 

H Diritto commenta gli artìcoli 
che la Norddeutsche dì: /Berlino, 
organo persouule del prìncipe di 

Il consiglio dei ministri propose la 
grazia alla Regin'à, dopo cinque ore 
di discussione. 

Straordinaj;ì̂ a,̂ eGCÌtasione nella cit 
tftdinansa, rìef mentre si. decideva la 
sorte dei condannati. 

— Parecchi depUiatfVepiibUcàiilre-
caronsi a ringraziare la Reggente. 

L'entusiasmo per là Reggente è ge
nerale. 

— JoveUar ministro per la guerra, 
avendo votato contro là grazia, diede 
le dimissioni. Assicurasi ch^^ Castilìo 

•lo surrogherà. ^ ^ ^ 
Dicesi che il ministro per la mari

na è purè dimìssioprio. 

.iJOBisSr^^ Bà — Assicurasi cbé'tre 
grandi pòterize alraenp, sono d'acoor-
fc^feSuU'attitudine da seguire nella 
questione bulgara. Se la Russia tròw 
vasse un pretesto per eseguire i suoi 
piani riguardo alla Bulgaria colla for
za, le tre potenze invierebbero una 
nota collettiva aPietrobur^o. ; - ' 

,;̂ , 'Wiŝ BìiìaB, ®. -«••Il Ta^èMart ha da 
^Soida: IVgoverno ha scoperto un nuovo 
'̂̂ cblfii'̂ l̂òtto organizzato,dai partigiani 
di Zankoff. Dei Macedoni sarebbero 
stajii assoldati per sorprendere ì mem
bri del governo e arrestarli, J^^IIL 

La Neue Fffiie ,|^resse'ha da Sofìa : 
iàrresso del Icòm'andante di brigata 

Sohiwaron, che aVéva'delle relazioni 
clandeytiutì cpn KaulbWrs,' fk -sensa
zione. '• • •" '-•• '' ' ^- ' ''^ ''^•'- ' 

S®Slsa, G. "!- Kanlbars arrivato ieri-
sera a O.'kanie fu ricevuto da una de
putazione, degli 'abitanti e aĵ  grida 
di: Yim lo Czar^ vlm_,^ìa, Biilgaria 
indipendente. 

La deputazione gli spiegò coM^lft 
popolazione abbia fiducia neUaweg-
genza, e preghi ÌIQÌ̂ Czar di accettare 
la data delie eleiioni fissate dalla reg^ 
genza, perchè è urgente di eleggere 
il PrUi^ipe e di punire gli ufiìciaii 
colpevoli. ' 

li generale sy iti formò dello stato 
dei raccolti, delll^^imposte, e quindi 
apiegò il motivo dell'opposizione dello 
Czar; terminò gridando: Viva la Bai-
garkf,! 

Annunziasi cRf^n^goziatì fra il 
(;ónsolato di Russia, e il Governo sui 
dW%fiUÌoti ch l^ rmano ..oggetto 4tìl 
disaccordo sonc^mterrottì. 

i.^ttoSg'a^liiir^"*^ ©. -«^I giornali 
hanno da Giurgevo 3 corr.; Un mò-
vìmentg^ayorevole alle domande della 
Russia è cominciato dalla guarttigione 
d) SoiumU, che S^piena dì attività: 

L'adesione delle guarnigioni di Rust- ' 
echiùk, Widdino, f lewna,,p Slivno non 
sembra 4i,y^a»^ft4 gmachigìdne di 
Sciarla indirizzò Ieri al ministero 
della guerra a Sofia un telegramma 
in CUI si fa J ,voto che ai prendano > 
in. considerazione le domande di Kaul-
bàrs per evitare una rottura frŝ ^ dî o 
naziotti Sorelle* la caso c o n t M t , la 
guarnigione si riseria libertà d'azìc^^e,, 
»vll iVoutìieturemia.e'ìl JVeuoaticonsta
tano ironicamente la pubblicazione 
dell'attÌGòlo di ieri della NoriideutscM 
precisamente nel momento in cur t f 
Russia ai prepara a far© in Bulgaria 
Ufi passo deciaivo. , -^.^,, • • , ^̂  

Il Nowkvmmia dfcocho basta con
staterà, tale fatto per tenerne conto. 

Il 5wjet̂ e^arlaudo della voce dell' al-
lenza segreta fra la Serbi» e U BuU 
garia consiglia la Russia ad evitare 
-^isure bfutaU contro la Bulgaria. 

S^&ll®, 6 . ^- Una corrispondenza 
teVRove»""® conKaulbiìrs negli ultimi 
g^ocui fu eomuuleata^sglv agenti m 
plomatici. La voce che la guarnigione 
ai Eaatschiuk si è pyonun2Ìat|^ontro 
'̂  Residenza è infondata. Invéce gli 
unìciairdi quella città fecero protesta 
di devozione verso ir goveî no in oc-̂  
caMo'n'e d'una letteli che^aa)bars 

!<mandò al comandante maggiore 2itoff 
^invitandolo a metterò in libertà gli 
ufflcJali arrestati. Il comandante ha 
rìcnsato, 
* '̂Qu68to incidente sarà oggetto di 
una nota del Governo alle potenìie. 
B nuziossi all'idea dì prorogare la data 
dello elezioni ad otto giorni. Kaulbars 
lasciando Vratzat fa oggetto di ova
zioni da parte di nn centinaio di aian|̂  
kovJsti.: Arriverà ^.stasera a PlewaaV 
Dicesì che KaWiBlfs rinunzierebbe a 
prosegiiìre il viaggio e pEÌrtirebbe per 
Pietroburgo.^Ha^la vece sembra in 
fondata. 

nei porn\ % W,'.^''m '%m:muohfia a. 
* .00® grappi privilegiati dì !90 nu-

divisi in" 3 cdlori' deliriraRcIs-
-. . '-

ìiutortsezata con R.. Degl'eie 35 # 

• Con le formalitàt^cautele à norma 
di legge, verrà eseguita entro la fina 
di ottobre la grande estradons col 
premi di Lire • i l -
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pagabllifim'marenghi d'oro sensa^tSe 
du?iona alcuna. 

Ogni gruppo di ®a numeri Ugual 
ménte ripartiti nei tre colori si venda 
Lire !€©; pugabili eome segue 

• ù. i " 'i~''ife>?1WV • . ' ' ' ' 

e l ftcquffente ha, diritto a concorr 
i premi ideila suddetta 0Stragìca« 

come sedesse eseguito infuna sola 
volta l'intero pagamento. 
g:^^ Ogni acqiiìfeffif^ certa 
di non perdere mal la som-̂  
ma sbordata stanteohè è pn 
pantito ad^M^huno^ri pì 
berso di L. 100. 
" Ad ogni richiesta unire cent, 
per la gpesa d'inoltro, gratis si spa-
disce il listino della estrazione. Sp»r 
dire l'importo in lettera raccomandata 
o vàglia postala. Si accottano in |ia-
gamentoì coupons dreandiUì italiana 
con scadenza 1 gennaio 1887. ^ ^ 
^ Per le ordinazioni telegrafiche hu 
sta il sempHce indirizzo .CJHltfBo "" 
r i o - «w 

- Ì L^ l ' t^-

^^>f^ 

, F. ZON, Direttore. 
giEFA.Ni Aì̂ TONip Gerente responsaòije. 

' * i * - ; 

^M^'' Is 
•i^'irfiH 

n 

ô GonYitto ^ Barbai! 
Aì̂ ô xni 

Torino, via O f e ^ ^ H . 2% Torino 
Casa propria 

Esclusivo per la preparazion|f|)la B.^, 
Accademia, alla Scuola di Modena,»tf#|' 
Collegi Militari ed àll'Accad. Navalelf 

a sottoscrizionè'̂ pùbbìica 
aperta nei giorni 7, 8v 9 

Ilo ^ Ottobre^*^ 
presso la 
Banca EJlrCROOE fa 

Genova, Piazza S. morgio, 32, p. 

•••^ i^^ i i ì tV^^rì -^=' -
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CHIBURGO-
Pìam FORZATE N. 1442 

TEATRO VEBDi 

'«f® per oggetti di Ohy^srgia den
tistica. Per denti e dentiere in o r ^ 
giallo 8 bianco ed altra compoaizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentisticba. Lo 
studio resta aperto tutti i^giorni d£ 
manè̂ ^̂ a Bera. 

Nel caso che le ordinazioni sa 
rassero U numero dei gruppi di«po 
hilì sarà data la prt§^|tsiza a color» 
che avranno^^tìttuato l'intero paga 
mento. : '̂  

C3-I o-xoi<r 

. I - J Ì - : - -ln','L+.l?l-

A«̂ 'lf« H.-^^utaiia 

. l ! 

'ì 

^ I, CHiR umo Bi vmmA 
Via del Sale 8. vicino H PedrQGcHI 

Specialista per o||,p^tare di T̂ *'"̂ ! 
. Applica, i>cae4l~é;. f̂ *̂ «fi®' 

condo laji»"*''*''* invenzioni 

Si riapre col 16 ottoorerp. v. 
istruzione Tecnica odWémentare. « 
Betta annua L. 390 e L. 370. 
Si Bped^gono i ,^^ogrammi a ri-
lesta.^•^-• ' - : ' • - ''^^\""-

Prof L. MABINL 

%n '%l I,A' S. CV&^V A, 
iif''^ 

sa 

iyw.-«af.cdn stalla e bassi comodij ed 
inoltre mn geeoudo pl^jtto^'^osi 
ammezzati. 
,_' Rivolgersi all'Agenzia di PabbUciià 
Via S. Andrea. 
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Cambio dì Valute d'ogni specie — A;cquisto e^eadita^tdì ef
fetti'pùbblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azionii e^d'Ob* 
ffìgaziòni^ di Socìt^tà'lndùstrìaUi^ppSommérciali, di Prestiti Pro» 
vinctali, Miimcìpali e Ferroviar| | i^c. W" 

Antìcinaziòni di rimborsi, pfemj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. * 
Si3ttoscriiibni e vf^ifWnU su valori Italiani ed Esteri. 

/ VeViTicW^di'Es'trazionì iU;corso ed arretrate di Lot te]^Nazio
nali ed Estere. . . , • n \ . 

Servìziò^di Gassa è4.^^A.mmìnistrazioni private relative a jfondi 
pubblici. " J'\jm^ ^ ' ' ^ ^ 

Il Banco effettua, per i c l ient i . .gr^toi teHaCHa^e, verso il 
solo rimborso delle eventuali spesev le verìfiche dì estrazioniittle 
informazioni sulle variazioni dì prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli,, r incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 

- l ì 

V'T'.^ 
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per yEstero si-ricevono esciusivaiBente presso A. MANZONI e OftBuQ Sî 'oî ?̂ 16 Parigi — ejti tìi 
,pi:esso.A, ÌMANZONl e C, "Via della Sala, 14 — Roma Via dì Pietra, 9 0 ^ 1 ^ ^ Napoli, Palazzo Municipio 

infflce e maiiJa GROT SBÌÌ tó stpenti; 
I M S4asÌ4siie che esce a Milano MiP 

B ì¥i6 d'ogni mese. . 
'M BmMusiU che esce a Parigi contem-

poratìeatnente alla Stagione. 
I due più splendidi e più Gcanomici f a S o r -
a l l d i Él»c le per Signore, Sarte e Modiste. 

Edizione pìccola L. ̂  - grande L. t © ali* anno 
Franco nel Réf̂ niiJiiî , 

: ^ 
m 

.y 

'%! i t o l i a ^ l e w a g i e periodico mensile 
i l luatri tèj per •giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anni. 

Ahhondiììenio annuo L. tSi^Erartco nel Regno) 

SGMPPO D'ÌPOrOSFJTO -^ 

Sotto ;l*iiH1u6im'tICf,̂ ìi ipofoafiU, la tosso 
diimnuiHco. ìappolttu ainnenla, ìe forzo ri-
loniaiio, cessano ì sudori riòturni e P am
malato godi! ;(ii UfiInsolito bcnossoi-o. 

EHigcreìlflacoiio quadrato finodollo do-
Ì°^}^.!'J^ signnfcuì'a ,d,ol D' GHUHGHJLl, P 
etichnt^tavmarcadiAòòrioa duila l'̂ arma-

d a SWAKN, ruc Casti^Iioao. 12, a Parigi 
Fr. 4 U Jlaconé in Francia. 

.pepositl presso: 
A. Manzoni o C", Milano. 

Bimmhùrghi, Roma. mmp^ 
Kornot, Napoli. 

Roberta e C", Firenze. ì 

rtEi DEPURATIVO E BINFEESGATIVO DEL SANaiJE 
II— CXtEVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

l ^ f r -V l . | 

n r r o xjk.'mo 

' * '» '**yyW*yv«v%*wi-vVVwwWVw*A^^ *V fc^M\^WW^J*J^ l ^ l * ™ ^ 

/ n Padova presso ie farmacie PianéH Mauro 
CorneUoy Zanetti. 

1 ^ j 
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Tr 

arsirle periodico men
sile, con splendide incisioni. Si oc
cupa deL progresso delle arti inda-
str: 

.- ' I 

AhhGnamento anmto t. ZZ (Franco nel Regno) 
•*rè^r 

unico successore del fu Prof, Mr4!»laaia« l^a ig l lassw di Fhenze* 

Si vende escltjsivarhente in WaiMsli, N, 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette !>, j | ,€® cadauna — In Scatole (ridotte in pólvere) li» t^^O 
la scatola più T imballaggio, 

LA CASA DI FIRENZE,È SOPFIlESSA 
•— 

T^m^^y^. 

11 131egsi.Ea^e rivista mensile 
con gV2inàì tableaitx colpratl per Sarti. 

Àbhonamenì^nnuo £. * 8 (B r̂anco nel Regno) 

Per Numero di saggio uraalls, o abbona* 
•menlli^^^dirigersi all'^Slfficlo a*e|^|.i».dHcÌ -
M o é i ^ l l , mil^uw^ Corso Vittorio Em., 37. 

Zuccaro d'uva e Glucosio so
lido nutìplfóbbrica con sistema 
perfezionato. 

• ^ L 

Ì 8 C. 
m CaBMplòi i l - ' . 'SraÉSs 

W. BB. Il signor Erasof'-ito ll'^^glìiraaa® possiede tu t te le r icet te scrìtta di proprio 
pugno dal fa pirof. Girolamo Pagliano suo,i?zio, più un documento, con cui *lo designa 
quale suo successore; sfida a smentiflò, avanti le |p,BSP,etentÌ &%,utorità, (piuttostochè 
ricorrere allu 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pie ivo/Giovanni Pagliano o tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte piue dì non confon
dere questo 'tegiUlmo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Allerto Pagliano 
fu Gimeppe, \\ quale, oltre a noa aver alcuna affinità coi defunto Fro;^. Sìrolumoj né 
mai avuto l^òpore dì gster da l|^Ì;,^jBonoaciy9#j8Ì permette con audacia senza pari, di far 

^paenaìone di lui nei suoi annuriM, induconab il pùbblico a crodevnelo parente. 
Sì r i tenga per mass ima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 

ohe vanga inserito in questo od ia altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volta dannose alla salute di chi fiduclpsamente^^W^tisasse. 
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^1 

KrsBe^fs^ 'SI iàa<fs^^ 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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Escali I e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(ih 15 lingue) 
Dà ogni anii.o Ì B ^ ^ O in-

cisioBlj JS® figurini co
lorat i , i lS api^endici con 
Zé^ modelli da taglia-
ve, e diségni per 
avon fecrfmmjli. 

PREZZI D'ABBOP̂ AP̂ ENTO 
(franco nel Repo) 

anno sem. irìm. 
Grande Ed. 16 9.— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,5C 

Per VEstero 
anno sem,:!riiia 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola i l 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 30 figurini colorati 
all 'acquarello. 6U abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug, 
e ot tobre. 

pagamenti anticip^i^, 
Numeri di saggio g r a i l s 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale Mi» SSfia t̂ssiààa e si offrono numeri di saggio a 

-gr^t lB a chiunque ne faccia domanda presso rammìnistrazione dal giornale 11 Bacchiglione 

^t 

;--X-(! 

T,^ 

rimUli aU'Eipàsixioiìe di MÌUHO I 8 ? I - Parigi ityS - Mon^^^ • 
ed a quella Natiiottah dì stilalo iSÌ! 

colla pl^ alta Ricortój^énaa accordata alla Pi-ofiuisoria 

•. a ,S. .M. l a BKGINA" d ' ITALIA 

Sapom . . . . M-JLI101ÌEK1XA - A. Migono 
Eshaiio . . . . MAliaiìEEITA • 
Acqua ToUita Hllu;jiIEìlìTA • 
Poivùr» i?(jo'^^iMAKaHEErFA 
BUSH . . . . . MAKGKÉEriA 

i " 

•7* j 

\C^ 

A. HigoHtì 
A. MìffOflO 
A. Migouo 
A. Mìgoiitì 

- 4lH.L- 1-
-A'L 

' . -

w 

iv 1 30 

"" Artìcoli jif«rft»tiw del iintO ficerri tU sostanze nocive e particoUrsiìcme 
raeeomiftditi'con futia coufsdcìu-a alle Signore «fcRaiili p£:rue.loro ' quAiiti 
ijituichi:. per U loro's^iiUila fiutila « pel delicato e lauto aggradcvoltì 
loro froniBSO- • , • : ; 

• ' --- - i r r — _ ii...r [ . i m . . — • 1 •_ 1 •. • .• r "T . •. i m ^ '•-ier^if^: 

Scatola carione^ con assort eojnpl^lo smUcUi articoli Ì . Ì,2 
' » ehgantissima in. raso ., . . • . . • . ^̂ >' Ì2 

Vendesi aVenezIa presso L. BERGfiWO,7roTnmie-
re, a 701, Frezzerìa, S. Marco ~ a Treviso presso A. 
r̂ ANDIiUZ2;AT0, profumiere e Chiììcagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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iri^s^'^iViii. 
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lì Padova. 
•V.aft'-'^P'.'Àftì-:^--
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M 

mi 
ViaiMCo/i^lo Alberto Wtgolo S. Margherita 

m. 

•rV-J^. 

Por uso^^tter inario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed uUe-
ifatori di.cavalli', è rimedio sovrano nelle artriti 
éfpetit ferife^^'infiammazioni in generale e 
C\^i mali di golfi, angirte^ ingorgjij^^landu-
lari, edemi, flemmonij con(HSio?iì:i'Nella zop-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabiìnTìnte la riproduzione del pelo. 

Ir.fallibilfi ppr la cura dei Rìccioli 0 porri 
rwci, mal W ficof 0 porro fico, mal delVa-
sino 0 carie delVunghiaj piaghe ulcerose. 

Prez|p^^,.(Jel HBlsawas? la scatola L. ®-
Trezzo del Caw®©r8»K«ii6©^ flacon grande 
L . ft, fiaoon piccolo L. 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell ' importo 
;i»iù Cent^ffm1*50 per pacco poetale dal far-
inacista t B l * K C H f t H^tltCiE Brescia, pro
prietario ed esclusivo preparatore 0 vendosi, 
i n Padova presso la farmacia I j s iSgi C&v-
mtiH& e presso la f4rm. €HIRCOKIIO Sfo|p« 
p a S o , Prato della Valle. 

SnCÌALITl CASALIIGHS 
ARTIOOT.l D ' U S O COMUNE, DI LUSSO 

E BI FANTASIA 

Macchine per caCfè. Macchine per 
bupp.,Macchine per smiiw?zare la carnè 
—; so r iBe t l l e r c a«i.®aBsaiÌelae —• ' 
Assortimento cornpieto di tutto quanto 
occorre per l'impianto della cucina — 
Yasche per bagno. Semicupi. Latrinejno-
dorè trasportabìlyjjutni a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue.—"Cna^toe -ceastia&iBiielte 
— Graruìioso assortimento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato all'acido acetico al 20 OiO dal labo
ratorio chimico rriuuicipaìe di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica ih Italia ÙQÌ Colli e Fohi imper
meabili -- Col l i s p e c i a l i p e r sa -

Non occorre né lavatura nò stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GItOS'SISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis dioti^o r ichieste. 

-li^ 

w Premiali con meUaglia d'oro all'EsiJosìailonl d'Anversa 1885 -
Nizza 1883 — Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna IS73 - Filadelfia 1876 — Parigi I S ? 8 » Sydney 1879 - Meìiiourno 1880 
0 Bruxelles 1880. 

^ j . . 

Torino 1884 
' • i [ 

r^jRrt 

il 
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irW^ii^asetì-lBrissK®® è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità Tiìediche ed usato in molti Ospedali. Il a^ 'es^asoé^grmaca non 
si deve confondere con n ) | | | i Fernet messiin commercio da poco.^^^po e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fea-aa©* IBEnsaì^tó estingue la 
sete, facìlit-a la digestione, stimola l 'appetito, guarisce le febbri intermit tent i , i l 
mal di capo, capogiìri, mali nervosi, ;*òal dì fegato, 's^if^n, mal di mare^ nauBee 
in genere. Esso è Vett'aBaaftag)»-aia«i©4fia«5a'Ì43'ii>. • • ' . ' • .'.^ 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

,r t 

• ' • 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE > 
1̂*0 Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PBEG. SIGNORI F.LU BRANCA, 

Qualora le SS . LL. mi facessero l'agevole^aa di lasciarmi avere il loro celebrai 
ai"M©l-ISi^aiJB©a a prezzi ridotti comtì l 'anno sborso, l̂o prenderei dodici d o z - | , 

L'ottimo FcB-ss^S ci è molto utile pei colerolPi quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mori r le , e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Weriftc* Wc's&aftffis ci rieace molto vantaggioso per tutti i 
i a t m prodotti da *luesto clima eccoasivamonto caldo., 

Dtìvotiasimo loro servo, 

ilSJS! il. 

msi 

' % . T. Pozzi, pmr^p' 

-1 

ham>Mniir-T—n^T--"^ 
#W« 
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che può offrire di sé le raigilorl referenze, desi
dera collocarsi presso uaa famiglia civile in qua
lità di Cocchiere. 

Rivolgersi alla Direzione del̂ ^Giornale* 

f:-

MUNICIPIO DI NAPOLI 
mpoli, 21 Diccìnbre iS13. 

CerCfflco io sfltoscritto di avere somgQJnistrato naU'Ospedale della Conocenia 
il F©9"ss3«4-lSB'aMe® ai con^falescenti di Colaia con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la toUoa'an2u a si/fatto liguoriJ dal tubo gastroenterico dei colerosi , ! 
quali dopo così fiera malat t ia , sogliono avere BensibilìssimA le vi© digestive. La 
prìBcipala azione è l 'attività digestiva cho sì r id f | t a , onde ' i l progressivo benes-
nore c'hs J convalescenti ne risentono. 

U Medico Primario FKANOESOO FBDE. 
Per la realtà della firma del Dott . Fraitcesco Fede. 

U Sindaco Spmgkhh 
Visto la legalÌ7.KàSélei*e della firma soprascri t ta del Sindaco di Ntipoli, pel Pre-

fatto fieg«e la^ firma. 3586 
PEEZZI: in Bolliglie da litro L. S^J^# — Pìccole L. t,*^® 
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TipograOa del Bacchigliom €orriere-Ven0to,Yìd^ Foim Dipinto, K 88B6. 
ammm^^-m^' i in i w w rmf ^ « M ^ a ^ w ^ i W ' w ^ ^ w i M * ^ ' ' ^ " * ^ ^ ^ ' 
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